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L’INTUIZIONE DI ALESSANDRO GIUST DIVENTA UN TORMENTONE E I FAN DELLA STATALE FUROREGGIANO ANCHE SUI SOCIAL NETWORK

Il marchio “Via Emilia” conquista gli Usa
Ideato da un sangiulianese, campeggia su magliette e oggetti vari

Il parcheggiodietro ilmunicipio di nuovoallagato
n Le piogge dei giorni scorsi hanno giocato
un brutto scherzo al parcheggio sul retro del
municipio, che ancora una volta si è allaga­
to. Il problema non è nuovo, visto che scena­
ri simili si sono già visti in alcuni casi in cui
con il persistente maltempo, è straripata la
fogna, rendendo inutilizzabile l’area riserva­
ta agli addetti ai lavori.Il problema anche in
questa occasione non è certo passato inosser­
vato ai consiglieri, i quali proprio in uno dei
momenti più critici erano riuniti in commis­
sione. Sono state scattate così alcune imma­
gini che testimoniano un dissesto che richie­
de indubbiamente degli interventi di manu­
tenzione. Se nei giorni scorsi quindi il Pdl
ha puntato l’attenzione sull’amianto conte­
nuto nella scuola Giovanni XXIII, sollecitan­

do opere di bonifica, in questo caso un ruolo
di primo piano lo riveste proprio l’area
retrostante del primo palazzo della città. Il
capogruppo della Lega Nord, Stefano Dor­
netti, non risparmiando una frecciata sulla
nota situazione politica della maggioranza,
ha datato le immagini con la dicitura “Un
comune che fa acqua da tutte le parti”. Com­
plice forse anche la collocazione del posteg­
gio, che sorge sotto il livello della strada. In
ogni caso è già stato individuato il problema
che sta all’origine degli allagamenti, che si
ripetono ormai a ogni forte acquazzone. In­
somma, serve un intervento quanto prima,
ma il comune deve fare i conti con un bilan­
cio che non permette un ampio margine di
manovra.

LEGA IRONICA

Un capo firmato con il marchio della Via Emilia: sullo sfondo la Grande mela

n È sbarcato a New York, ha rag­
giunto il South Dakota, facendo
tappa anche a Londra e conta­
giando l’entusiasmo dei cinque­
cento fan che su Facebook si sono
lasciati conquistare dalla cultura
“on the road”, che è racchiusa
nel simbolo della via Emilia. Na­
to circa cinque anni fa da un’ori­
ginale intuizione del commer­
ciante Alessandro Giust che, pen­
sando alla mitica Route 66, ha co­
niato e registrato il marchio del­
la statale 9, il logo che campeggia
su una collezione di gadget, a
partire dalle intramontabili t­
shirt, ha fatto furore, attirando
l’attenzione di band giovanili, di
stilisti e scrittori, che hanno vi­
sto nel logo dell’antichissima ar­
teria un segno di identificazione.
Se il fiume d’asfalto ancora una
volta viene visto come veicolo di
scambio, dove passano ritmi e
culture, c’è quindi chi si è imme­
diatamente riconosciuto in uno
stile che sta facendo tendenza. A
testimoniarlo è la ricca collezio­
ne di immagini che riprendono
con indosso la maglietta della
SS9 personaggi come Sam dei
Dragons, piuttosto che Francesco
Piu, chitarrista di Davide Van De
Sfroos, nonché l’ex giocatore di
football Norberto De Angelis, co­
stretto in carrozzella, mentre si
appresta a percorrere la Route 66
in handbike, sfoggiando un mar­
chio che è fiorito nella lontana
San Giuliano Milanese. La via
Emilia è insomma andata lonta­
no grazie all’entusiasmo di chi
indossa e apparecchia la tavola,
utilizzando prodotti identificati
con la scritta tratta da un’indica­
zione stradale, che campeggia an­
che sugli adesivi che fanno bella
mostra in uno scenario londine­
se. C’è chi la statale 9 se la mette
in valigia, per portarla Oltreoce­
ano, ma c’è anche una comunità
virtuale che in termini di affezio­
ne non è certo da meno. Alla cor­
data di fan si somma infatti il ba­
gaglio di contatti alla pagina di

Facebook dedicata al console ro­
mano Marco Emilio Lepido, che
volle la via Emilia, tutt’oggi asse
viaria strategica, che taglia il Su­
dmilano, fino a raggiungere la
metropoli, su cui si muovono
ogni giorno migliaia di mezzi.
Già anni fa tra gli estimatori si è
distinta l’autrice de “Il rettilineo
è una tortura”, Corinna Caggia­
niga, che insieme ad alcuni amici
ha raccontato di un viaggio in Ve­
spa lungo l’Italia; così non è man­
cata la simpatia mostrata dal fo­
tografo Andrea Degrada, che ha
collezionato scatti su scatti, fino
a raggiungere una significativa
collezione, perfettamente in li­
nea con il filo conduttore. E non
poteva mancare un portale dedi­
cato (www.statalenove.it), dove
sulla home page svetta l’omoni­
mo birrificio emiliano, che ha in­
ventato una ricetta di “bionda”
con un etichetta in sintonia. In­
somma, di strada, in termini di
immagine, l’antica via di collega­
mento romana sempre assediata
dal traffico, ne ha fatta veramen­
te tanta.

Giulia Cerboni

Il Pdl contro la giunta Greco:
«Silenzio assoluto su Genia»
n «Il silenzio assoluto su Genia
da parte dell’amministrazione
comunale, deve far riflettere».
La terna di consiglieri del Pdl,
Corrado Biondino, Daniele Ca­
stelgrande e Alfio Catania, in
una nota che si riaggancia ai re­
centi aggiornamenti divulgati
dal consiglio di amministrazio­
ne, che parlano di 50 milioni di
euro di debiti,
l a n c i a n o l a
provocazione:
«Forse per la
giunta Genia
non è più un
problema?». E
aggiungono:
«Oggi il comu­
ne e la giunta
che gover na,
più o meno con
le stesse perso­
ne della prece­
dente amministrazione di cen­
tro sinistra, è chiamato inevita­
bilmente ad avvallare un piano
di risanamento anche con il
proprio bilancio. Ma forse il
pozzo Genia Spa, poiché esauri­
tosi, a questo punto non serve
più». Dopo i solleciti di aggior­
namenti lanciati nelle scorse
settimane dalla coalizione di si­
nistra che siede in minoranza,
si alza così un nuovo appello,
questa volta targato Pdl, attra­
verso un documento ricco di
supposizioni riguardo i possibi­
li scenari che potrebbero moti­
vare il contestato silenzio. Il
momento è alquanto delicato, in
quanto lo stesso Cda della mul­
tiservizi ha messo in evidenza
l’esigenza che l’ente locale pro­
ceda quanto prima con un’insie­
me di azioni per tentare il salva­

taggio. Ma la macchina della po­
litica su questo fronte sembra si
stia movendo a rilento nel forni­
re quelle risposte, che dovranno
passare dai banchi del consi­
glio, in termini di azioni e stra­
tegie che nell’insieme potrebbe­
ro concorrere a risollevare
l’azienda. Intanto dalla Lega
nord, si alza l’interrogativo:

«Quanto coste­
rà a noi cittadi­
ni questo disse­
s t o ? » . D o p o
l’intenso dibat­
tito dei mesi
s c o r s i , s i è
aperta così una
pagina costel­
lata di punti di
domanda, in
cui Genia tor­
na rigorosa­
mente protago­

nista. Ulteriori sviluppi potreb­
bero emergere dalla conferenza
dei capogruppo, convocata per
settimana prossima, in cui non
è certo esclusa la possibilità che
l’esecutivo di Gina Greco inten­
da affrontare la partita in consi­
glio. Ma per il momento sono so­
lo supposizioni. È invece certo
che, come viene fatto notare nel­
la rete di mail che stanno giran­
do tra gli addetti ai lavori, il
tempo stringe. E le mosse stra­
tegiche contenute nel piano di
riorganizzazione per il momen­
to sono rimaste sulla carta. Co­
sì, come anche le banche devo­
no ancora dire l’ultima parola
sulla concessione di fidi a lungo
termine. Quesiti che tornano a
rimbalzare tra forze politiche e
cittadini.

Giu. Cer.

Il sindaco Greco Biondino del Pdl


